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PROGRAMMA FINALE    LATINO

Insegnante: Lucia Bisetto Trevisin



 a.s. 2009/10 
I sez. B

Testi in adozione:

	autore
	titolo
	casa editrice

	N. Flocchini, P. Guidotti  Bacci, M. Moscio
	Maiorum Lingua, edizione rinnovata e ampliata del Nuovo comprendere e tradurre, Materiali di lavoro (A ), Manuale, Officina, CD rom allegato al libro di testo
	 Bompiani


1. OBIETTIVI SPECIFICI E CONTENUTI 

· Prerequisiti  
· ragioni per le quali vale la pena studiare il Latino

· genere, forma, modi, tempi e funzioni del verbo italiano

· funzione logica di soggetto, oggetto, attributo, apposizione, predicativi

· i principali complementi indiretti

· i pronomi italiani

· le proposizioni principali e subordinate italiane

PERCORSO 1  
Conoscenze

· l'alfabeto latino: vocali, consonanti, dittonghi;

· il concetto di quantità vocalica e sillabica;

· le norme per la corretta pronuncia del latino;

· le leggi dell'accento.

Capacità/competenze

· individuazione di vocali, consonanti e dittonghi nelle parole latine;

· lettura di parole latine secondo la pronuncia scolastica e quella classica;

· accentuazione corretta di una parola latina tenendo conto della quantità della penultima sillaba.

PERCORSO 2 
Conoscenze

· le caratteristiche fondamentali del sistema verbale latino poste a confronto con quello italiano;

· l'importanza del paradigma e informazioni in esso contenute;

· l'indicativo e l'infinito presente di forma attiva e passiva delle 4 coniugazioni.

Capacità/competenze

· le caratteristiche generali del sistema verbale latino (modi, tempi, persone ecc.)  a confronto con quello italiano: identificazione delle principali differenze;

· dal paradigma alla coniugazione di appartenenza di un verbo regolare;

· enunciazione di un verbo tramite il paradigma ridotto;

· riconoscimento e traduzione di forme attive e passive dell'indicativo e dell'infinito presente dei verbi regolari delle 4 coniugazioni.

PERCORSO 3 
Conoscenze

a) Morfosintassi del verbo e del nome:

· le caratteristiche del nome in latino a confronto con quelle del nome in italiano;

· la nozione di «caso» e di «funzione dei casi»;

· la I declinazione dei nomi e degli aggettivi femminili della I classe;

· le modalità con cui l'attributo e l'apposizione concordano con il sostantivo a cui si riferiscono; 

· l'indicativo presente, imperfetto e l'infinito presente del verbo sum;

· l'uso del verbo sum come copula e come predicato verbale;

· le più comuni congiunzioni coordinanti.

b) Sintassi del caso:

· le funzioni dei casi: nominativo per esprimere il soggetto, accusativo per esprimere l'oggetto diretto, ablativo d'agente e dì causa efficiente, di mezzo, di modo e di stato in luogo, genitivo di specificazione, dativo di termine.

c) Avvio alla traduzione:

· il significato dell'ordine frasale in latino e in italiano;

· elementare procedura per affrontare un esercizio di traduzione.

Capacità e competenze

· confronto fra le caratteristiche del nome in latino e in italiano;

· le funzioni caratterizzanti dei vari casi;

· da una forma flessa appartenente a un nome della I declinazione  saper risalire al nominativo singolare;

· concordanza tra l'attributo e l'apposizione in relazione al sostantivo a cui si riferiscono;

· riconoscimento e traduzione delle forme verbali dell'indicativo presente e imperfetto e dell'infinito presente del verbo sum;

· riconoscimento delle forme del verbo sum usate come copula e come predicato verbale;

· saper riconoscere e tradurre le più comuni congiunzioni coordinanti;

· riconoscimento e traduzione delle funzioni dei casi studiate e traduzione italiana appropriata;

· analisi di una frase latina elementare e traduzione in italiano secondo una procedura razionale ed efficace;

PERCORSO  4 
Conoscenze  
a) Morfosintassi del verbo e del nome:

· l'indicativo e l'infinito presente di forma attiva a passiva dei verbi regolari delle quattro coniugazioni e del verbo fero;

· i significati che il verbo fero può assumere in base al contesto;

· le modalità con cui viene registrato sul vocabolario un verbo latino;

· la Il declinazione dei nomi e degli aggettivi della I classe.

b) Sintassi della proposizione:

· conoscere le seguenti funzioni dei casi: ablativo di moto da luogo, accusativo di moto a luogo e di moto per luogo, ablativo e accusativo di causa.

e) Sintassi della proposizione e del periodo:

· le funzioni dell'apposizione e le modalità con cui concorda con il sostantivo;

· le principali congiunzioni disgiuntive.

d) Lessico:

· i significati che può assumere il termine latino studium in base al contesto.

Capacità e competenze

· riconoscimento e traduzione di forme dell'indicativo e dell'infinito presente dei verbi regolari delle 4 coniugazioni;

· riconoscimento delle forme dell'indicativo e dell'infinito presente del verbo fero e traduzione in base ai significati che il verbo assume nel contesto;

· ricerca di un verbo sul vocabolario a partire da una forma flessa alla prima persona dell'indicativo presente;

· riconoscimento di una forma flessa appartenente a un nome della II declinazione e ricostruzione del nominativo singolare;

· saper individuare la funzione dell'apposizione in una frase latina e le modalità della sua concordanza con il sostantivo a cui si riferisce;

· riconoscimento nel nel testo delle funzioni dei casi studiate e  traduzione italiana appropriata;

· riconoscimento e traduzione delle più comuni congiunzioni disgiuntive;

· individuazione, in base al contesto, del significato del termine latino studium.

PERCORSO  5 
Conoscenze

a) Morfosintassi del verbo e del nome:

· l'imperativo presente e futuro dei verbi regolari delle quattro coniugazioni attive, del verbo sum e del verbo fero;

· il presente dell'indicativo, dell'imperativo e dell'infinito dei verbi volo, nolo e malo;

· gli aggettivi della I classe;

· la declinazione degli aggettivi possessivi e pronominali;

· l'uso del possessivo di III persona (uso di suus e eius);

· gli aggettivi sostantivati e il loro uso.

b) Sintassi della proposizione:

· le funzioni dei casi: ablativo di compagnia e unione, di materia, di argomento;

· l'uso di alcune preposizioni molto comuni;

· la nozione di predicativo del soggetto e dell'oggetto e le modalità delle concordanze dell'aggettivo e del sostantivo in funzione predicativa.

c) Lessico:

· i significati che può assumere il termine latino animus in base al contesto.

Capacità e competenze

· riconoscimento e traduzione delle forme dell'imperativo presente e futuro delle quattro coniugazioni regolari, del verbo sum e del verbo fero;

· riconoscimento e traduzione delle  forme dell'indicativo, dell'imperativo e dell'infinito presente dei verbi volo, nolo e malo;

· riconoscimento di un aggettivo della I classe e ricostruzione, da una forma flessa, del nominativo maschile, femminile e neutro;

· gli aggettivi con le terminazioni pronominali al genitivo e al dativo singolare;

· gli aggettivi possessivi e il diverso uso di suus e di eius per esprimere il possessivo di terza persona;

· l'aggettivo sostantivato e traduzione corretta;

· l'aggettivo o il sostantivo usati in funzione di predicativo del soggetto e dell'oggetto e traduzione corretta;

· riconoscimento delle funzioni dei casi studiate e traduzione italiana appropriata;

· riconoscimento e traduzione di alcune preposizioni di uso comune;

· individuazione, in base al contesto, del significato del termine latino animus.

PERCORSO 6 
Conoscenze

a) Morfosintassi del verbo e del nome:

· l'indicativo imperfetto attivo e passivo dei verbi regolari delle quattro coniugazioni attive e dei verbi fero, volo, nolo, malo;

· verbi composti di uso comune;

· a declinazione dei sostantivi della III declinazione secondo il modello consul, consulis e pater, patris (imparisillabi e falsi parisillabi);

· modalità con cui è possibile risalire, per i sostantivi citati, da una forma flessa al nominativo singolare.

b) Sintassi della proposizione:

· funzioni dei casi: genitivo e ablativo di qualità;

· principali determinazioni di luogo.

c) Lessico:

· significati del termine latino labor.

Capacità e competenze

· riconoscimento e traduzione delle forme dell'indicativo imperfetto attivo e passivo dei verbi regolari  delle quattro coniugazioni attive e dei verbi fero, volo, nolo, malo;

· riconoscimento di un verbo composto tramite la distinzione del preverbo dal verbo semplice e ipotesi sul significato;

· riconoscimento di una forma flessa di un sostantivo della III declinazione appartenente al I modello (imparisillabi e falsi parisillabi) e ricostruzione del nominativo singolare;

· riconoscimento delle funzioni dei casi studiate e traduzione italiana appropriata;

· individuazione, in base al contesto, del significato del termine latino labor.

PERCORSO 7 
Conoscenze

a) Morfosintassi del verbo e del nome:

· l'indicativo futuro semplice attivo e passivo dei verbi regolari delle quattro coniugazioni attive e dei verbi sum, fero, volo, nolo, malo;

· l'indicativo presente, imperfetto e futuro, l'imperativo presente e futuro e l'infinito presente del verbo eo;

· i più comuni composti del verbo eo;

· la flessione dei sostantivi della III declinazione secondo il modello civis, civis (parisillabi e falsi imparisillabi) e il modello animal, animalis (neutri in e, al, ar);

·  modalità con cui è possibile risalire, per i sostantivi citati, da una forma flessa al nominativo singolare;

· la declinazione di alcuni nomi notevoli della III declinazione.

b) Sintassi della proposizione:

· le funzioni dei casi: ablativo e accusativo di tempo;

· il diverso significato di alcuni aggettivi di tempo e di luogo come medius, summus,  imus ecc., a seconda che vengano usati in funzione attributiva o predicativa

c) Lessico:

· i significati del termine latino pietas.

Capacità e competenze

· riconoscimento e traduzione delle forme dell'indicativo futuro semplice attivo e passivo dei verbi regolari delle quattro coniugazioni attive e dei verbi sum, fero, volo, nolo, malo;

· riconoscimento delle forme dell'indicativo presente, imperfetto e futuro, dell'imperativo presente e futuro e dell'infinito presente del verbo eo e dei suoi composti più comuni;

· riconoscimento di una forma flessa di un sostantivo della III declinazione appartenente al Il e al III modello (parisillabi e falsi parisillabi, neutri in e, -al, ar) e ricostruzione del nominativo singolare;

· riconoscimento di alcuni nomi notevoli della III declinazione;

· riconoscimento delle funzioni dei casi studiate e traduzione italiana appropriata;

· riconoscimento della funzione attributiva o predicativa di aggettivi come medius. surnmus, imus ecc. e traduzione italiana appropriata;

· individuazione, in base al contesto, del significato del termine latino pietas.

PERCORSO 8 
a) Morfosintassi del verbo e del nome:

· la formazione e la coniugazione dell'indicativo perfetto dei verbi di forma attiva regolari e irregolari;

· la formazione del participio perfetto dei verbi transitivi;

· la formazione e la coniugazione dell'indicativo perfetto di forma passiva dei verbi regolari e irregolari;

· il paradigma completo dei verbi di forma attiva;

· la formazione del «passivo impersonale»;

Capacità e competenze

· riconoscimento e traduzione delle forme dell'indicativo perfetto attivo dei verbi regolari e irregolari;

· dal paradigma di un verbo transitivo formazione del participio perfetto;

· riconoscimento e traduzione delle forme dell'indicativo perfetto passivo dei verbi transitivi regolari e irregolari;

· riconoscimento e traduzione delle forme del «passivo impersonale» dei verbi intransitivi o usati intransitivamente;

PERCORSO 9 
Conoscenze

a) Morfosintassi del nome e dell’avverbio:

· gli aggettivi della Il classe;

· formazione degli avverbi di qualità derivati dagli aggettivi della II classe.

b) Sintassi della proposizione:

· le funzioni dei casi: dativo di interesse e di fine, doppio dativo.

Capacità e competenze

· da una forma flessa di un aggettivo della II classe ricostruzione forme del nominativo;

· enunciazione corretta di un aggettivo della Il classe a seconda che sia a due e a tre uscite o a una sola uscita;

· l'avverbio di qualità derivato da un aggettivo della lI classe;

· riconoscimento nel testo delle funzioni dei casi studiate e traduzione italiana appropriata.

PERCORSO 10 

Conoscenze

a) Morfosintassi del verbo e del nome:

· formazione e coniugazione dell'indicativo piuccheperfetto e il futuro anteriore di forma attiva e passiva dei verbi di forma attiva regolari e irregolari;

· la declinazione dei sostantivi della IV e della V declinazione;

· e particolarità nella flessione di alcuni sostantivi difettivi;

· il nominativo e l'accusativo del pronome relativo.

b) Sintassi della proposizione e del periodo:

· l'uso dei tempi dell'indicativo con valore assoluto e relativo;

· le caratteristiche delle proposizioni circostanziali;

· il riconoscimento delle proposizioni temporali e causali introdotte dalle congiunzioni più comuni;

· le funzioni di cum come preposizione con l'ablativo e come congiunzione subordinante.

c) Lessico:

· i significati che può assumere il sostantivo res in unione a vari aggettivi;

· i significati del sostantivo fides.

Capacità e competenze

· riconoscimento e traduzione delle  forme dell'indicativo piuccheperfetto e del futuro anteriore attivo e passivo dei verbi attivi regolari e irregolari;

· riconoscimento di una forma flessa di un sostantivo della IV e della V declinazione e ricostruzione della forma del nominativo singolare;

· riconoscimento e traduzione del nominativo e dell'accusativo del pronome relativo;

· riconoscimento in un testo di un tempo dell'indicativo  usato con valore relativo e traduzione  corretta;

· definizione corretta di una proposizione circostanziale;

· riconoscimento nel testo di una proposizione causale e temporale e traduzione corretta;

· uso di cum come preposizione e come congiunzione subordinante;

· individuazione, in base al contesto, del significato dei termini latini res e fides.

PERCORSO 11 
Conoscenze

a) Morfosintassi del verbo e del nome:

· formazione e declinazione dei participi presente, passato e futuro dei verbi attivi regolari, a coniugazione mista e irregolari;

· coniugazione perifrastica attiva.

b) Sintassi della proposizione e del periodo:

· valore (attivo o passivo) dei participi;

· principali usi dei participi in funzione nominale e verbale;

· ablativo assoluto e  corretta resa in italiano;

· principali usi della coniugazione perifrastica attiva.

Capacità e competenze

· riconoscimento e traduzione dele forme dei participi presente, perfetto e futuro dei verbi di forma attiva;

· riconoscimento e traduzione del costrutto dell'ablativo assoluto con il participio presente e perfetto dei verbi attivi;

· riconoscimento e traduzione di forme della coniugazione perifrastica attiva;

PERCORSO 12 
Conoscenze

a) Morfosintassi del verbo e del nome:

· formazione e coniugazione del congiuntivo presente e imperfetto attivo e passivo dei verbi di forma attiva regolari e irregolari.

b) Sintassi della proposizione e del periodo:

· uso del congiuntivo presente per esprimere una esortazione o un divieto (congiuntivo esortativo);

· forma esplicita e implicita della proposizione circostanziale finale;

· caratteristiche delle proposizioni completive;

· proposizioni subordinate completive volitive introdotte da ut/ne.

Capacità e competenze

· riconoscimento e traduzione delle forme del congiuntivo presente e imperfetto attivo e passivo dei verbi attivi regolari e irregolari;

· traduzione di dette forme nelle proposizioni indipendenti tramite l’utilizzo, a seconda del contesto, sia del congiuntivo sia del condizionale italiani;

· riconoscimento nel testo del congiuntivo esortativo e traduzione corretta;

· riconoscimento nel testo di una proposizione circostanziale finale e traduzione corretta;

· riconoscimento nel testo di una proposizione completiva volitiva introdotta da ut/ne, badando a non confonderla con la finale, e saperla tradurre correttamente;

PERCORSO 13 
Conoscenze

a) Morfosintassi del verbo e del nome:

· formazione e coniugazione del congiuntivo perfetto e piuccheperfetto attivo e passivo dei verbi di forma attiva regolari e irregolari;

· il congiuntivo della coniugazione perifrastica attiva.

b) Sintassi della proposizione e del periodo:

· l'uso del congiuntivo perfetto per esprimere un divieto e le altre strutture sintattiche usate per esprimere «l'imperativo negativo»;

· la proposizione circostanziale consecutiva;

· le proposizioni subordinate completive dichiarative introdotte da Ut/ne non;

· l'uso del congiuntivo nella coniugazione perifrastica attiva;

· la proposizione circostanziale narrativa e resa in italiano;

· quadro completo delle funzioni di ut e di cum sinora studiate.

c) Lessico:

· alcune espressioni tipiche del linguaggio militare.

Capacità e competenze

· riconoscimento e traduzione di forme del congiuntivo perfetto e piuccheperfetto attivo e passivo e della coniugazione perifrastica attiva dei verbi di forma attiva regolari e irregolari;

· traduzione di dette forme nelle proposizioni indipendenti utilizzando, a seconda del contesto, sia il congiuntivo sia il condizionale italiano;

· riconoscimento nel testo dell'imperativo negativo e traduzione corretta;

· riconoscimento nel testo di una proposizione circostanziale consecutiva e traduzione corretta;

· riconoscimento nel testo di una proposizione completiva dichiarativa introdotta da ut/ut non, e traduzione corretta;

· riconoscimento nel testo di una proposizione narrativa e traduzione corretta in forma esplicita o implicita;

· riconoscimento nel testo di tutte le funzioni di ut e di cum sinora studiate;

· riconoscimento di alcune espressioni tipiche del linguaggio militare in modo da non dover ricorrere in continuazione al vocabolario.

Dal testo: N. Flocchini, P. Guidotti  Bacci, M. Moscio, Percorsi scelti, ed. Bompiani,  lettura dei seguenti passi:  

PARTE PRIMA. Antologia di testi in traduzione. Il mos maiorum nei personaggi esemplari. Il rapporto con gli dei. I Romani a teatro. 

Motta di Livenza,  giugno 2010
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